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IL  RESPONSABILE DEL SETTORE 

                                                                                                                                                                             

 

Visti: 

• la deliberazione di Consiglio Comunale n. 19 del 18/04/2019 di approvazione del 

Documento Unico di Programmazione 2019/2021; 

• la deliberazione di Consiglio Comunale n. 20 del 18/04/2019 di approvazione del 

Bilancio di previsione finanziario 2019/2021 e relativi allegati;  

• la deliberazione di Consiglio Comunale n. 24 del 13/05/2019 che ha approvato il 

rendiconto esercizio finanziario 2018; 

• la deliberazione di Giunta Comunale n. 104 del 26/11/2019 avente ad oggetto 

“Approvazione del Piano Esecutivo di Gestione, del Piano degli Obiettivi e del Piano 

delle Performance 2019/2021”;  

• la deliberazione di Giunta Comunale n. 79 del 05/08/2019 di approvazione del 

Documento Unico di Programmazione 2020/2022;  

Premesso che: 

• con determinazione n. 95 del 03/02/2020 è stata avviata la procedura aperta ai sensi 

dell’art. 60 d. lgs. 50/2016 per l'affidamento in concessione per la durata di anni cinque 

dei servizi di accertamento elusione/evasione tributaria, della riscossione coattiva delle 

entrate tributarie ed extratributarie comunali e della gestione delle entrate minori Icp, 

Cosap e AAPP. CIG 81837460D8; 

• per mero errore materiale nel bando di gara e nel disciplinare di gara, approvati con la 

suddetta determinazione, sono state indicate due modalità di calcolo degli elementi di 

natura quantitativa: 

Ritenuto necessario: 

• rettificare il bando di gara e il disciplinare sopraindicati indicando esclusivamente la 

seguente modalità di calcolo degli elementi di natura quantitativa: 

V(a)j = [R(a) / Rmax]  

dove: 

R(a) = valore (ribasso) offerto dal concorrente (a) in relazione all’elemento j-esimo; 

Rmax = valore (ribasso) dell’offerta più conveniente. 

 

Attesa la propria competenza ai sensi dell’art. 107 del d.lgs.267/2000 e ss.mm.ii. del Decreto 

Sindacale n. 11/2017;  

 

Di dare atto: 
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• che con l’istruttoria e la sottoscrizione della presente determinazione non si incorre in alcune 

delle cause di incompatibilità previste dalla normativa vigente, con particolare riferimento al 

codice di comportamento e alla normativa anticorruzione; 

• che il sottoscrittore e l’istruttore della presente determinazione non si trovano in conflitto di 

interesse in relazione all’atto in oggetto, con riferimento alla normativa vigente, in particolar 

modo con quella relativa alla prevenzione della corruzione; 

• che sono stati rispettati i tempi procedimentali, giusta normativa vigente e giusta 

deliberazione del Consiglio comunale n. 11/1998 avente ad oggetto “Regolamento comunale 

sul procedimento amministrativo”; 

 

Visti: 

- il D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 ss.mm.ii.; 

- il d.Lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e ss.mm.ii.; 

- il d.P.R. 5 ottobre 2010 n. 207 ss.mm.ii. nella parte ancora in vigore; 

- il Decreto 19 aprile 2000, n. 145 s.m.i. nella parte ancora in vigore; 

- il regolamento comunale sull’ordinamento generale degli uffici e dei servizi; 

- lo Statuto comunale e il vigente regolamento di contabilità;  

- il regolamento per il funzionamento della Centrale Unica di Committenza dei Castelli Romani 

e Prenestini; 

- la convenzione stipulata con la XI Comunità montana del Lazio in data 3/02/2015; 

 

DETERMINA 

 

1. di approvare le premesse quali parti integranti e sostanziali del presente atto; 

2. di rettificare il bando di gara e il disciplinare di gara di cui alla determinazione n. 95 del 

03/02/2020 indicando esclusivamente la seguente modalità di calcolo degli elementi di natura 

quantitativa: 

V(a)j = [R(a) / Rmax]  

dove: 

R(a) = valore (ribasso) offerto dal concorrente (a) in relazione all’elemento j-esimo; 

Rmax = valore (ribasso) dell’offerta più conveniente. 

3. di rettificare conseguentemente il punto IV.2.1, lett. A) b) del bando di gara come segue: 

b) per quanto riguarda gli elementi di valutazione di natura quantitativa, quali ad esempio 

il prezzo, come di seguito indicato: 

è attribuito il coefficiente zero all’offerta minima possibile; 

è attribuito il coefficiente uno all’offerta massima (più vantaggiosa per la Stazione 

appaltante); 
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è attribuito il coefficiente intermedio per interpolazione lineare alle offerte intermedie con 

la seguente formula: 

V(a)j = [R(a) / Rmax]  

 

dove: 

R(a) = valore (ribasso) offerto dal concorrente (a) in relazione all’elemento j-esimo; 

Rmax = valore (ribasso) dell’offerta più conveniente. 

4. di rettificare conseguentemente la sezione 19.2.2 - Valutazione degli elementi di natura 

quantitativa:  

L’assegnazione dei coefficienti da applicare agli elementi di natura quantitativa (quali prezzo, 

il tempo di esecuzione dei servizi, il prolungamento  del periodo di manutenzione post-

collaudo, eccetera) sarà effettuata attraverso l’interpolazione lineare tra il coefficiente pari ad 

“1”, attribuito al concorrente che avrà offerto il valore dell’elemento più conveniente per la 

Stazione  Appaltante, ed il coefficiente pari a “0”, attribuito al valore dell’elemento posto a 

base di gara (ossia, nessun miglioramento rispetto alle condizioni poste a base d’asta). Il 

punteggio sarà determinato mediante la seguente formula: 

V(a)j = [R(a) / Rmax]  

 

dove: 

R(a) = valore (ribasso) offerto dal concorrente (a) in relazione all’elemento j-esimo; 

Rmax = valore (ribasso) dell’offerta più conveniente. 

 

5. di trasmettere la presente determinazione alla Centrale Unica di Committenza (C.U.C.) 

istituita presso la XI Comunità montana del Lazio “Castelli Romani e Prenestini” per i 

successivi adempimenti di sua competenza; 

6. di dichiarare il presente provvedimento immediatamente esecutivo; 

AVVERTE 

che avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso: 

- giurisdizionale al T.A.R. del Lazio ai sensi dell’art. 2 lett. b) e art. 21 della L. 1034/1971 e 

ss.mm.ii. entro il termine di sessanta giorni dalla data di scadenza del termine di pubblicazione 

ovvero da quello in cui l'interessato ne abbia ricevuta la notifica o ne abbia comunque avuta 

piena conoscenza; 

- straordinario al Presidente della Repubblica per i motivi di legittimità entro 120 giorni 

decorrenti dal medesimo termine di cui sopra ai sensi dell’articolo 8 del D.P.R. 24.1.1971, n. 

1199. 

Ai sensi dell’art. 5 Legge n. 241/1990 ss.mm.ii. il responsabile del presente procedimento è Anna 

Rita D’Andrea.  

La presente determinazione, anche ai fini della pubblicità e della trasparenza amministrativa, sarà 

pubblicata all’albo pretorio on-line del Comune da oggi per 15 giorni consecutivi. 

 

Il Responsabile Settore  
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BILANCIO E SVILUPPO 

D'Andrea Anna Rita 

 

 

   

 

Il presente documento è sottoscritto con firma digitale - ai sensi degli art. 23, 25 DPR 445/2000 e art. 20 e 21 D.Lgs
82/2005 da:

D'ANDREA ANNA RITA;1;40050462817363967745903561404382492370



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

PUBBLICAZIONI ALL’ALBO PRETORIO ON-LINE 

 

La presente determinazione, ai fini della pubblicità degli atti e della trasparenza dell'azione 

amministrativa, è stata pubblicata all'Albo Pretorio on-line dell'Ente per quindici giorni 

consecutivi  dal 06/02/2020 al 21/02/2020 

 

 

 

Data 06/02/2020                                

 


